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ELISOCCORSO TECNICO SANITARIO 
IL SOCCORSO ALPINO MIRA AD 

ESTROMETTERE I VIGILI DEL FUOCO MA TROVA 
IL CONAPO CHE GLI SBARRA LA STRADA ! 

Colleghi, da tempo il CONAPO, oltre alle tante attività in difesa dei vigili 
del  fuoco,  è  impegnato  anche  nella  difficile  battaglia  di  non  farci 
sottrarre competenze da altri enti e dal “rampante volontariato”. 
E’ questo lo sanno bene i responsabili del C.N.S.A.S. (Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico), che hanno trovato la strada sbarrata 
dal  CONAPO  durante  tutti  i  loro  tentativi  di  rivendicare  il  ruolo  di 
coordinamento  dei  soccorsi  in  zona  impervia,  come  anche  nella 
battaglia per l’elisoccorso. 

Infatti la battaglia relativa all’elisoccorso in Liguria intrapresa dal CONAPO, se ai meno attenti 
poteva, a prima vista, sembrare  fine a se stessa o poco  importante,  in realtà nascondeva un 
pericoloso precedente per tutta l’talia, teso ad estromettere i vigili del fuoco dall’elisoccorso, 
per favorire interessi di società private di elicotteri, ma anche aprire la strada “in esclusiva” ad 
operatori del soccorso alpino quali (secondo loro) unici “tecnici di elisoccorso”. 
Ricordiamo ai colleghi che il CONAPO, in difesa dei vigili del fuoco e del servizio di elisoccorso 
tecnico‐sanitario Ligure, aveva presentato al Consiglio di Stato una dettagliata ed autorevole 
perizia  redatta dall’  ISPRO  (Istituto  Studi e Riccerche  sulla Protezione Civile e Difesa Civile), 
visibile sul nostro sito internet allegata al comunicato del 16.12.2013. 
Di  tutta  risposta,  Free Hair Helicopter ha depositato  al Consiglio di  Stato una  controperizia 
redatta dal C.N.S.A.S. della Liguria (allegato n. 1) , tesa a confutare la perizia fatta presentare 
dal CONAPO. 
Ciò  ci  ha  obbligati  a  richiedere  all’  ISPRO  le  ulteriori  “controdeduzioni”  (allegato  n.2)  alla 
controperizia del  C.N.S.A.S. che abbiamo depositato ad ottobre 2013 sul filo di scadenza dei 
termini per produrre documentazione utile al ricoso. 
Invitiamo  i  colleghi  ad  una  attenta  lettura  della  importante  documentazione  tecnica  che 
alleghiamo, che costituisce parte importante degli atti della causa. 
Riteniamo  infatti  che nella  controperizia del  soccorso alpino della  Liguria  traspaiono  le vere 
intenzioni di questi “rampanti volontari” per sostituirsi ai vigili del fuoco  in alcuni dei primari 
compiti di soccorso pubblico, ma  il CONAPO, con  le “controdeduzioni“ dell’  ISPRO portate  in 
tribunale gli ha, anche qui, “risposto per le rime”. 
In ogni caso, sia chiaro,  finchè ci sarà  il CONAPO a difendere  i vigili del  fuoco, costoro 
troveranno la strada sbarrata !    Buona lettura … e orgogliosi di essere CONAPO ! 

      
Allegati: 
1) Considerazioni CNSAS contro relazione ISPRO‐CONAPO (21 pag.) 
2) Controdeduzioni ISPRO al CNSAS Liguria (10 pag.) 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 

http://www.conapo.it/2013/SG_16.12.2013_ELISOCCORSO_SENTENZA.pdfl
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CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO LIGURE

PRESIDENZA
Galleria ~'azzinI713 - C.II.1. I.Igurc • IGI21 Genova

Celi. Presidenza 349 5301941, Celi. Relazioni esterne 33<1 3332431
Cod. Fiscale 91021100119

Conslderazion! ggneral! sulla Relazione Tecnica dell' Ing. Sabato allerrata arra OPpgS,l7!i')!1C ~l Terzo ex art
108 C.P.A. 8'iYenO la sentenza n.4539/2010 del Cor

Nel seltore dell'ellsoccorso la regolaOlentazione tecnica ~ stata attrlbuita all'ENAC, sulla

base del D. 19s. n. 250/97, consegnando a tale ente Il controllo della sIcurezza delle attività del

trasporto aereo In Italia (nel rispetto ed In applicazione l.lella normatlvi! ;,., ,I;'

la regolazione del settore da parte di Enac. avviene nell'amlJlto Cl In conformità con la

disciplina Internaz-ionale.

AppaIono rilevanti, In particolare, le JAR·OPS 3 (Jolnt AvlatlonRequirernents per le

operazioni di Trasporto Commerciale con elicotteri), richiamate In Italia dal D.M. 38/T del 30

marzo 1998 (Ali. 1) ora assorbite dal/e recenti norme EASA (European Avlatloo Safely Agency).

Per quanto riguarda Il traspari o con elicotterll'Enac ha adottato un apposito regolamento,

contenente le "Normc operative per il servizio medico di emergenzacon elicotteri" , seguito

da una circolare applicativa, relativa alle "Operazioni Hems" (OPV 18A).

la finalità è stata quella di procederé ad una progressiva integrazione e armonizzazione

della normativa nazionale In materia di operazIoni HEM5 e di definire eli aspetti della

regolamentazlone JAR·OrS 3, che necessitano l.li essere Integrati con l'attuale quadro normativa

nazIonale.

Per Servizio Medico di Ernergerua con Elicotteri (Helh::opter Emergency Medicai Servlce,

IIEMS) si Intende un'altlvità di volo con elicottero effettuato conio scopo di facilitare l'assistenza

medica di emergenza, dove è essenziale Il trasporto rapIdo ed Immediato di:

(I) Personale sanitario; o
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(ii) Equipaggiamento sanitario; o

(iii) Persone malate o infortunate o simili; o

(iv) Attrezzature, sangue, organi, farmaci; etc..

Nell'ambilodelliimplego HEM5 sono perrrÌ~sse alcune operazio~i speciali, tra cui le

operazioni con Il verrlcello per lo sbarco e Imbarco di membri dell'equipaggio dì missione e

materiale, ed il recur)ero dì infortunati.

Non sono, invece, considerale operazioni HEMS le operazIoni di soccorso che prevedono

l'uso del gancio baricentrico.

Pcr tali operazioni e per tutte le operazioni di elisoccorso In montagna (SAR - Ricerca e

salvataggio) continuano ad applicarsi le disposizioni della parte" del 0.0. 41/6821/M.3 del

08/11/1994 del Ministero del Irasporti e della navigazIone - Direzione generale aviazione civile ­

Servizio navigazione aerea, contenenti le "norme inerenti alle operazioni del servizio medko di

emergenza (HEMS - parte I) e elisoccorso in montagna (SAR- parte Il)'' (AlI. 4).

Tale decreto è stato, Infatti, adottato dalla competente Direzione del Ministero prima del

trasferimento delle funzioni all'Enac ed è tuttora vigente per la seconda parte, relativa appunto al/e

operazioni SAR di ellsoccorso in montagna, In cui /0 scopo èquello di dare ImmedIata assistenza

alle persone minacciate da un imminente e grave pericolo da un ambiente ostile (la prima parte è

stata, Invece, sostituita dal già citato regolamento Ellac HEMS).

Non risulta In nessun regolamento ENAC o di fonte normativa Internazionale l'acronimo "HEMT5" citato

nella Relazione Tecnica dell' Ing. Valentlna Sabato; tale Identlflcadone del servizio di elisoccorso Infatti

non risponde neppure all'esercizio della pratlca dell'emergenza sanitaria che, già nelle determinaZioni

delle OPV di ENAC e del DO 41/6B211M.3 identifica e caratterlna gli scenari di riferimento con

particolare attenzione e precisione nella distinzione esclusiva tra HEM5 e H5R·5AR:

Neppure nell' AllegalO 1- Modelli di rlferimenlo del servizio - delle Linee Guida per "organizzazione dei

servizi di soccorso sanitario con elicottero si trova riferimento a tale definizione che risulta essere una

mera invenzione per depistare dal contenuto delle norme
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Attività HEMS f,! SAR

L'OPV 18A di ENAC stab/llsce al cap. 3.2 -Applicazione dei requisiti del Trasporto Aereo di Passeggeri:

" lalllélggior parte-dell'attività HIM5 vienel!ffetiuaìaJlell'ambito di contraUiton Inti Sanitari,

soprat~utto aziende ospedaliere, servizio 118, ecc...., da operatorI già in possesso di licenza di

esercizio per il trasporlo aereo di passeggeri e relativo COA. Piu recentemente anche

organizzazioni senza scopò di lucro, non in possesso di licenza al sensi dell'Art. 778 del

Codice della Navigazione, offrono servizi HEMS.

In considerazione del livello di riscnio associato a tali operazioni e del faUo che le modalità

delle operazioni HEMS e le conseguenti ricadute sulla sicureZ2a sono Identiche, "Ellac

richiede, per tulte le operazioni HEMS, la conformità al requisiti tecnico-operativi del trasporto

aereo con elicotteri.

Pertanto, a tali operazioni sono applicati I requisiti delle JAR-OPS 3. al momento i più elevati

nell'ambito dell'Unione Europea, allo scopo di tutelare i passeggeri trasportati, l'equlparn:io di

condotta, il personale san~tario, nonché i terzi a terra.

Il Regolamento HEMS adotti! quale riferimento la JAR·OPS 3 Emendamento 3 e successive revIsioni,

deliberate, di volta in volta, dall'Enac.

Come specificato nel Regolamento sarà quindi indispensabile, per "attività HEMS, Il possesso di un COA

(Certificato di Operatore Aereo).
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Il COA - Certificato di Operatore Aereo

Il CDA è quindi lo strumento oblJligatorlo per attestare ID rispondenza dell'organizzazione· intesa come un

insieme9lpersoo<}le, struttufazione funzionale Interna, procedure, infrllstruttureeaeromoplli ~ alle·

norrnative tecnico·operatlve previste per le operazioni di Trasporto Pubblico PassegBeri :

.11 processo di rilascio di un CDA da pane dell'Enac è un processo di verifica di conformità ai requisiti lungo

e complesso, che può durare dai tre al sei mesi e al quale prendono parte varie professionalità dell'Ente. In

particolare vIene nominato un team di certificazione e sOfVeglianza coordinato da un team leader, nel quale

50no presenti funzionari tecnici aeronautici ed elettronici e uno o più ISllettori di volo (piloti di provata

esperienza).

l controlli che sono alla base del rilascio e della successiva sorveglianza sono diretti al personale (possesso

della competenza e del titoli), alle procedure (efficacia e rispetto delle prevIsionI regolamentari), ai mezzi

(Idoneità al volo e per 1\ tipo dI operazioni) ed Infine alla verifica sul campo. In questa fase viene accertato

che tutte le atti~ità dell'operatore vengano svolte in conformità alle norme e alle procedure che

quest'ultimo ha soltoposto all'Enae per ,'accettazione.

Le principali aree oggetto dei controlli dell'Enae per il rilascio ed Il mantenimento

del COA sono le seguenti:

Manutenzione: idoneità al volo di ogni singolo aeromobile impiegato, attraverso ulla serle continua di

verifiche quali:

ispezioni a terra (nel corso della manutenzIone o durante il transito In aeroporto);

• prove In volo (volo prova in occasione della verifica delle condizIoni di navigabilità o ispezioni in

volo operativo);

• ispezioni documentali sulle registrazioni dell'aeromobile e dell'operatore (rispetto scadenze

programma di manutenzione, rispetto prescrizioni per le modifiche obbligatorie, effettuallone di
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modifiche, manutenzioni e riparazioni in conformità alle prescrizioni normatlve, eventuali

manutenzioni eseguite presso allre ditte certificate);

- -=adeguateua4eI5Istemil-perja gestionedeUamanurenzione (sistemanLmonitoragglo-delle __ ....~

scadenze di manutMzione dei singoli aeromobili, corretta applicazione del bollettini di modifica

obbligatoria, corretto mantenimento delle registrazioni di tutti Ilavori di manutenzione effettuati

sul singoro aeromobile e delle modifiche applicate)

• adeguatezza del sistema di esecuzione della manutenzione (sistema di procedure jntetno per

('esecuzione, il controllo e la certificazione dei lavori di manutenzione eseguiti, utJlizzo personale

certificato dall'Enac, addestramento del personale, adeguatezza locali, attrezzature c

strumentazionl, scorte di magazzino, presenza manualfstlca del costruttore dell'aeromobile relativa

alle procedure di esecuzione di manutenzioni e riparazioni su ogni tipo di aeromobili).

Equipaggio: pO$$e~so brevetto di pllotagglo, dell'abilitazione al t!po di aeromobile e del certificato medico

In corso di validità, superilmento del controlli periodici di professionalità, esecuzione dell'addestramento di

base e ricorrente (teorico e pratico su simulatori di volo). Rispondenza del requisiti previsti per le tipologie

di servizio richieste dal tipo di certificazione (Per es. esperienza comprovata In quantità di ore di volo In

comando del tipo di aeromobile previsto per Il ~ervjzio di succorso In montagna).

Procedure operative: modalità di esecuzione del rirornlmento di combustibile, del trattamento antighiaccio,

pianificazione del volo il) funzione della rolta {condizioni meteo previste lungo la rotta, quantità di

carburante, peso massimo ammissibile, possibili avarie in grado di condizionare Il rispetto della roUa

prevista, scelta dI rotte che, in caso di avaria, consentano il raggiungimento di aeroporti entro un certo

limite di tempo), procedure di emergenza che consentano dI gestire tutte le possibili avarie c situazioni di

cmergenza sia In volo che a terra,

Prcstozionf: predlsposizione di dati approprIati che permettano, In fase di pianificazione ed esecuzione del

volo, di verificare che al variare delle condizioni ambientali (temperatura. vento, altiludine).l1 peso reale
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dell'aeromobile, in caso di avaria al motore nel momento più critico delle rispettive fasi del volo (decollo.

volo In rotta, atterraggio), permetta un sicuro proseguimento dello stesso.

fqltipaggiamenti:-Installazionea bord D dell'aeromobile e mantenimento ln-efflclenz3 dI: strumentazione

necessaria per la conduzione del volo e per la navigazione; equipaggiamenti per la comunicazione.

equipaggiamenti di emergenza (estintori, impianto ossigeno, battellini e Iliubbottl di salvataggio) e di

sopravvivenza per es. In ambiente di montagna.

Operazioni in bosso vislbilitò: specifico 3ddestramento Iniziale e rIcorrente degJJ equipaggi, Idoneità e

affidabilità della strumentazlone rilevante, procedure.

Pesi e bilanciamento: procedure e metodi per la verifica della corrella posizione del baricentro

dell'aeromobile e del suo peso complessivo considerando il numero e la posizione dei passeggeri, del

bagagli In stiva, del peso delle attrezzature sanitarie e del combustibile. Modalità di esecuzione del

caricamento di bagagli e mercI.

/n sostanza Il CDA attesta la capacità dell'Operatore aereo di condurre le operallonlln modo sicuro e

comprende la verifica di una lunBa serle di requIsiti la cui NON ACCE RTA 8111TA' - come nel caso del

Nucleo elicotteri del Corpo Nazionale del Vigili del Fuoco - non garomtlsce Il rispetto delle norme di

slcureua e la salvaguardia del personale In volo e di quello a terra,

Per poter esercitare Trasporto aereo e quindi elisoccorso in equipaggio piI/rimo inoltre è obbligatorio per Il

comandante avere la licenza di pllota di linea di elicottero ATPL (H) che rappresenta Il massill10 titolo a

livello mondiale.

Per poter operare nel capitolati di elisoccorso è richiesto per I piloti l'abilitazione IFR e di conseguenza la

certificazione della lingua Inglese TEA. In assenza di tele esame non è possibile operare secondo le regole

del volo strumentale.

Non risulta che I piloti del Vigili del Fuoco siano in possesso di queste IIcente.
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Inoltrc Ipiloti dipendenti degli operatori commerciali sono sottoposti, per effetto di quanto previsto dù

ENAC al seguenti controlli di professionalità.

- '-TypeRatltlgche è unesamescrlttoe praUcoSuTtII)O tlrencoltet6mtlizzatò concaoenzàannuale - ...

- PTofFclency Check esame pratico sul tipo di elicottero utilizzato con cadenza semestrale

• L/tle Check ffems esame pratico sul tipo di operazioni con cadenza annuale.

di questi requisiti nessuno è contemplalo nell'affidamento diretto da parte della Regione l1gurla al Corpo

Nazionale Vigili del Fuoco e tantomeno è accertabile proprio per la mancanza del COA.

Il Tecnico di EIIsotlrorso

III generale, si può affermare che una missione HEMS è caratterizzata dalla situazione di

emergenza sanitaria che l'ha originata e dalle prestazioni mediche specialistiche che i componenti

dell'equipaggio potrebbero assicurare, Indipendentemente dalla quota e dall'area In culla missione

si svolge; tuttavia, qualora sIano prevalenti le esigenze di portare soccorso a persone minacciate da

ambIente ostile, si applicano i requisiti previsti per le opemzionl SAlt dalla parte secònda del DD

41/6821/M.3 del 08/11/1994 (in tal senso, vedi l'art. l, lett. d) del Reg. Enac HEMS).

Il rapporto tra operazioni HEMS e operazioni SAR è stato approfondito dalla citata drcolare

OPV 18, adottata anche al fine di fornire chIarimenti e metodi accettabìli di sodcJlsfaclrnento dcI

requisiti contenuti nella JAR-OPS 3.

In tale circolare è stato sottolineato che "ICAD, Intemational Civll Aviàlion Organizalion, include le

operazionI di soccorso, intese come salvataggio di persone minacciate da ambiente ostile, nell'ambito dei

servlli specializzati, per il carattere di rischio elevato che le missioni di soccorso comportano.

L'Enac evidenzia anche che la situazione orografica Italiana, e ['obblcttlva difficoltà che

talvolta insorge nel classificare una missione dì tipo mIsto (nel quale si fondono l'aspetto

dell'ambiente ostil~ e l'emergenza sanitaria) hanno determinato In estese zone dci Paese una

soslélmlale sovrapposizione tra missioni HEMS e missionI SAR.
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E' frequente Infatti che alla ricerca e salvataggio di persone in ambiente ostile

consegua una emergenza sanitaria e in questi casi, sempre secondo "Enac, anche in presenza di

una determinata emergenza sanitaria, la qualificazione dell'inlervento come soccorso (SAR) o come

operazione HEMS dipende appunto dal teatro operativo in cui si svolge il recupe~odell'infortunato,

nel senso che, se tale teatro è costituito·da un ambiente ostile, prevale la qualificazione SAR.

la responsabilità della classificazione a priori rimane comunque del committente (Centrale

Operativa 118).

Se si considera che la Liguria rappresenta uno scenario operativo ad elevata e predominante componente

ambientale Impervia, ne consegue che a maggior ragione la componente SAR, regolamentata dal

41/6821/M.3 del 08/11/1994 ha quasi sempre Il sopravvento neHe operazioni di soccorso con elicottero.

le operazioni in cui è utilizzato Il gancio barIcentrico non possono essere

qualificate HEMS, In quanto la citata circolare OPV 18 prevede espressamenle che le operazioni

che prevedono l'uso del gancio baricentrico per recuperare Infortunati sono considerate soccorso

con elicottero (elisoccorso) rientranti nella tipologia del Search and Rescue (SAR), quIndi non In

quella HEM5.

Si ricorda che costituisce Interl/ento di soccorso con ilgi/ndo baricentrico quello erretJuato

mediante l'impiego dI una corda (fune) legata al gancio baricentrico dell'eHcottero, che consente di

trasporlare i soccorritori sul luogo dell'incidente ed anche di recuperarli insicme all'Infortunato

(sulla base del D.D. 8/11/1994, l'impiego del ganelo baricentrico in operazioni di soccorso è da

considerarsi eccezionale e va pertanto inteso qllale tecnica da emergenza da utilizzare in tutte quelle

circostanze nelle quali non vi sia altra possibilità piil agevole per Il compimento con successo della

missione dì soccorso).

Si è, Invece, In presenza di un Intervento di soccorso con verricello quando, a causa

dell'impossibilità di far atterrare l'elicottero, viene usato Il verrlcello di bordo per lo sbarco/imbarco

di personale o materiale.

Il discorso per utilizzo del verrlcello è diverso, perché Il Regolamento HEMS ammette

opcrazlonl al verricello (oltre allo sbarco e Imbarco dal volo stazionario - hovering· di membri
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dell'equipaggio o dell'Infortunato) come operazione speciale e quindi oggelto di specifica

approvazione.

Lo stesso Ellac riconosce che la pewliarità di tali interventi è condizionata dall'ambiente

dove 51 svolgono le operazioni stesse: nell'ambiente montano, ad esempIo, a causa delle

caratteristiche orografiche, diventa molto probabile che la missione HEMS assuma le caratteristiche

dell'intervento di soccorso, nel qual caso diventano prevalenti i requisiti contenuti nella normativa

vigente in materia di SAR.

CIò deve essere tenuto presente, In quanto l'lndividuazione di tali zone nell'ambito del

teatro operativo nel quale è assicurato il servizio, può essere utile all'operatore al fine di stabilire

prevenlivamente la compOSizione dell'equipaggio di missione.

Del resto, anche l'approvazione allo sbarco del personale in volo stazlonaril\ ?rnbito

HEMS non è comunque concepita per sbarchi In prossimità di paret: ,_dose, . ,i, forre, anche

se lontani dall'ambiente propriamente montano, dove - secondo Enac -l'addestramento accettabile

è sempre quello previsto nella parte Il del DD t\1/6821/M3 del 08/11/1994.

Come già detto, vari tipi di intervcnti HEMS rkhledono l'impiego del veTri' . :.\.0150,

come ad esempio Il recupero di malati o Infortunati da Imbarcaziol:i (. ,ti inacces~!\

condurre tali operazioni nell'ambito dell'attività HEMS l'operatore, come spl'ificato nel

rcgolamento HEMS, deve ottenere l'approvazione operativa per l'uso del verrlcello.

E' necessario un apposito addestramento del personale e, Inoltre, scmprc sulla base della

circ~lare Opy 18, per ottenere l'approvazione allo sbarco/imbarco di inrortunati .wno accettabili, in

aggiunta al requisiti contenuti in JAR·OPS 3 e regolamento HEMS, gli standard procedurali, di

composizione, di qualificazione e di addestramento dell'equIpaggio contenuti nella parte li del DD

41/6821/M3 del 08/11/i994, ed In particolare la presenza a bordo di un esperto di ellsoccorso.

In definitiva, anche nel casi in cui l'utilizzo del verricello awlene fn una operazione HF.M5,

e non SAR, l'approvazione dell'operazione speciale è subordinata all'applicazione delle

disposizioni del decreto del 1994 e alla presenza li bordo di un "esperto di elisoccorso".

L'espressione "esperto di elisoccorso", utilizzata nella circolare IlEMS, non è tecnica e per

comprenderne meglio il significato si deve fare rjferimento alla normatlva, richiamata nella stessa

-- ._--------
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circolare.

Il già citato DD 41/6821/M3 del 08/11/1994 non si applica, quindi. alle sole missioni SAR,

ma costituisce anche la fonte normativa in base a cui verificare la composIzione dell'equipaggio

dell'elicottero Impegnato In un Intervento HEMS, che r!chiedel'uso del verrlcello,

l'art. 2 di tale decreto prevede che 11 personale soccorritore debba appartenere ad enti cd

organlzzatlonllegalmente autorlu.ilti a gestire le attività di soccorso In montagna e che tale

personale si debba attenere alle disposizioni del tecnico di soccorso durante Il trélsporto con

elicottero.

Il tecnico di ellsaccorso viene definito, dall'art. 6.3 del decreto, come "persona appartenente

agli enti di soccorso alpino riconosciuti, qualificata dagli stessi come tecnico di soccorso alpIno e

successivamente selezionata, addestrata e qualificata dall'esercente".

E' quindi chiaro dalla lettura combinata della circolare HEMS e dal 0.0. 08/11/1994, che

costituisce (onte prevalente rispetto alla mera circolare, che nelle operazioni SAR e In quelle HEMS

caratterizzate dall'uso del verricello è necessaria la presenza di un tecnico di elisoccorso (figura che

coincide, quindi, COli quella deU'espero di elisoccorso, menzionato nella circolare).

1/ tecnico di ellsoccorso nOn è lInil solo persona con esperienza in dette operazioni,

ma Innanzitutto deve appartenere ad enti di soccorso alpIno riconosciuti e deve poi essere

qualificata dagli stessi come tecnico di soccorso alpino.

E' quindi necessaria la formale appartenenza ad un ente di soccorso alpino e la

qualificazione come tecnico di soccorso alpino.

la stessa circolare OPV 18 ricorda che per le operazioni in ambiente montano e Impervio

che prevedano sbarço e Imbarco di personale o Infortunati devono essere considerate le altre

disposizioni di legge applicabili In merito alle attività di soccorso In generale (ad esempio la legge

21 marzo 2001, n. 74, DIsposizioni per favorire l'attività svolta diii Corpo nazionale soccorso alpino

e speleologico).

Tale richiamo assume rilievo non per le sole operazioni SAR, ma anche per quelle HEM5,

per le quali la necessità dell'utilizzo del verrlcello, dp,terrnlnill'appllcobllità del 0.0. 08/11/1994.
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Il ruolo del CNSAS in elisocçorso

E' a questo punto necessario precisare che l'unico ente di soccorso alpino riconosciuto è"
Corpo nazionale soccorso alpino e speleologlco ICNSAS), fatta salva l'equiparazione del soccorso

alpino dello Alpenverein Slidtirol, prevista dall'articolo 12 del D. Lgs. 16 marzo 1992 n. 267

(Norme di alluazlone dello statuto speciale per Il Trentina-Allo Adige) e ribadita dall'art. 80,

comma 39, della legge n. 289 del 2002 (che prevede che il soccorso in montagna, in grolla, in

ambienti ostili e Impervi, attribuilo al CNSAS dci CAI ed al Bergrettungs - Dlenst (ORO)

dell'Alpenvereln Slldtirol- AVS).

La Ic;gge n. 74/2001 ha fissato importanti principi in tema di soccorso alpino:

"/1 Soccorso alpino provvede in particolare al soccorso degli Infortunati, dei pr.ricolanti e al

recupero dei caduti nel territorio montano, nell'ambiente ipogeo e nelle z.one impervie dci territorio

nazionale" (art. l, legge n. 74 del 2001, con cui è stato anche espressamente affidato al Soccorso

alpino un ruolo di coordinamento, In tali casi, delle squadre appartenenti a diverse or"flnizzazioni).

"Soccorso alpino ha poi del compiti generici di concorrere al soccorso in caso (il (,I, ~(h

calamilosl in coollcrazione con le strutture di protezione civi!;> nell';llnhlto delle proprie con'

tecniche ed Istituzionali.

Tali competelne sono stato peraltro ribadite dall'art. 80, comma 39, della leCt:'·· d

2002, con cui è stato sancito che" "soccorso in montagna, In grotta, In ambienti ostili e impervi, è, di

norma, attribuito al CNSAS (~Ii spetta il coordinamento del soccorsi lo caso di presenza di altri enti

oorganizzazioni, con esclusione delle grandi emergenze o (:li;,· ~"

Ovv~arnente, in ipotesi di soccorso avente carat~erc sanitario il sistel),

coordinamento delle varie strutture è compilo della centrale 118 (ilr\. 3 DPR 27-3·'

Il CN5A5 è una struttura nazionale operativa del Servizio n3zioflnlc {',ii, i' ,;.• " ile civile

dl cui alla legge 24 febb;alo ]992, n. 225 e concorre, quindi, al soccorso In caso di eventi calamitosi

In cooperazione con le slrutture di protezione civile nell'ambito delle proprie competenze tecniche

ed Istituzionali.

l'art. 2 della legge n. 74/2001 prevede che per lo svolgimento delle proprie attlYllà, Il

CN5AS operi in stretlo coordinamento con il Servizio sanitario nazionale e, soprattutto, che le
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regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, In attuazione del principi stabiliti dall'atto di

indirizzo e coordinamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992,

individuano nelle strutture operative regionali e provinciali del CNSAS i soggetti di riferimento

esçlu~lvo per ,'attuazione del soccorso sanitario ilei territorio montano ed in ambIente ipogeo.

Significato è il fatto che la legge qualifichi espressamente come compito esclusivo del

CN5A5 quello di collaborare con il SSN per il soccorso sanitario nel territorio montano ed In

ambiente Ipogeo.

Atal fine le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito

dell'organizzazione dei servizi di urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni

con le strutture operative regionali e provinciali del CNSAS.

La legge n, 74/2001 completa anche Il quadro normativa di riferimento per quanto concerne

la figura del tecnico di elJsoccorso. che è Incluso, nell'art. 6, tra le figure professionali specialistiche le cui

qualifiche sono rilasciate dalle stUoie nazionali di tul all'articolo 5.

Tali Scuole sono tutte Indl\liduare e riconosciute nell'ambito del CNSAS e, con riferimento

al Tecnico di elisOl:corso, assume rilievo" la SCuolo nazionale tecnIci di soccorso alpino (SNATE).

Sulla base del quadro normativa descrltlo emerge che nelle operazioni di soccorso con elicottero In
montagni! o cQmunque In ill]blente ostile e Impervio 11 CNSA5 costituisce l'unico punto di riferimento del
SSN.

Per tali operazioni è necessario che vi sia a bordo un tecnico di ellsoccorso, che è richiesto

anche per le operazioni HEMS In cuI 51 fa uso del verrlcello.

" tecnico di elisoccorso è una specifica figura appartenente al CNSAS e formata dalla sua

Scuola (SNATE). Va quindi sottolineato che solo /I Tecnico di elisoccorso

del CNSAS possiede i requisiti richiesti per le operazioni SAR e per quelle HEMS con utilizzo del

verricello.

Il livello qualitativo dei Tecnici di elisoccorso è già garantito dal regolamenti

interni del CNSAS c dal percorso formativo richIesto.

E', peraltro, interesse degli stessi esercenti che Il servizio di elisoccorso si svolga con la

massima sicurezza e con la partecipazione di personale oltamentc qualificato, tenuto conto che la

responsabilità decbionale dell'esecuzione dell'elisoccorso In montagna, ricade esclusivamente
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sull'esercente, cuI spetta anche curare il programma di addestramento inerente l'elisoccorso in

montagna.

L'utilizzo di personale nun avente la qualifica rlthiesta dalla disciplina vigente può essere

fonte di responsabilità per "esercente, per le Amministrazioni committenti e per lo stesso Comandante

dell'ellc;ottero, che è Il responsabile della conduzione della missione.

In conclusione, sI può affermare che la qualifica di Tecnico di ellsoccorso, pur essendo

esclusiva del CNSAS (salvo quanto dello per il BRD), non è una qualifica meramente Interna al

Soccorso alpino, ma assume rilievo nazionale per le operazioni SAR e per quelle HEMS con utilizzo di

verricel/o.

la mancanzà di esclysiyità

Nella realtà della situazione Ugure, clIl si riferisce il Servizio di elisoccorso oggelto delle Sentenze cui Il

CaNAPO 51 oppone, ve!1gono meno i principi fondamentali dell'elisoccorso: la stessa relazione tecnica dell'

Ing. Sabato cita a pagina 3 - riferendosi alle Linee Guida per "organizzazione dei servizi di soccorso sanitario

con elicottero" -la necessità che l'Impiego del mezzi sia 'disposto esclusivamente dalla Centrale operativa

118 competente per territorio; ebbene tale principio vlene regolarmente disaUeso quando ancora oggi gli

elicotteri dei Vigili dcI fuoco vengono distolti anche per molte ore dall'espletamento degli Interventi

coordinali dalle C.O.lla per effettuare operazioni di istituto come previsto dalle convenzioni oggetto del

ricorsi di Freeair Helicopters.

La mancanza di esclusività e di disponibilità diviene ancora più grave se si considerai! frequente "fermo

tecnico" cui gli elicotteri dei Vigili del Fuoco devono sottostare per effettuare gli Interventi di riparazione o

di manutenzione programmata ordinaria e straordinaria dal momento che lali operazioni devono essere

effettuati da manutentorl certificati esterni ai Vigili del Fuoco, trasportando fisicamente gli elicotteri nelle

sedi delle officine speclalizzate di manutenzione.

Itecnici dei Vigili del Fuoco per la mancanza della certificazIone COA (Certificato di Operatore Aereo) sono

infatti abilitati ad effettuare solo le manutenzioni ordinarie fino a 2S ore di volo della macchina. Ogni

Intervento successivo rientra In onerosi contratti di manutenzione eSlernalizzati.
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Ourante tali "fermi tecnici" il servizio viene svollo dagli operatori elicotteristici delle Regioni limitrofe (nella

fattispecie dalle basi di elisoccorso piemontesi di levaldigi ed Alessandria e da quella. toscana di Massa per

II levante Iigure) con ulteriore esborso da parte della Regione Liguria verso le Amministrazioni regionali

vicine.

la mancùnza di esclusività verso il servizio sanitario da I)arte degli elicotteri dei Vigili del fuoco rappresenta

un elemento di grave difformità da quanto prescritto dalle succitate normej del resto tale esclusiva

consacrazione alle esigenze delle Centrali operative 118 non potrà mai sussistere visto che lo Stato ha

acquistato gli elicolteri per il Corpo Nazionale Viglll del fuoco per svolgere attività assolutamente diverse

dal soccorso sanitario.

Sempre a pagina 3 della Relazione si legge che H Va inoltre tenuto conto del fatto che in relazione alle

necessità di effettuare missioni di soccorso in ambiente montano, marino, lacl/stre o fluviale dovranno

essere redatti appositi protocolli operativi con i responsabili degli enti deputati al so~corso tecnico quali ad

esempio Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Capitanerie di Porto, Guardia Costiera, ecc. "

Ovviamente l'ing. Sabato si è ben guardata dal citare ilvero testo delle linee Guida che riportano

chiaramente Il CNSAS quale Ente deputato al soccorso tecnico con owlo riferimento all'obbligo di

coinvolgimento del CNSAS In tutti i casi di Intervento In zona impervia e/o ostile come previsto dolla legge

74/2001.

COnsiderazioni conclusive

A prescindere dall'aspeHo suggestivo e pericoloso citato dall'Ing. Valen1ina Sabato nella premessa, secondo

cui" Agire In emergenza vuoi dire agire al meglio senza perdere tempo a pensare", sarebbe più auspicabile

tendere allivello qualitatlvo massimo dell'organizzazione del servizio nel suo complesso proprio per far

fronte a tutte quelle situazioni In cui gli aspetti tecnici del soccorso si fondono con qliellf sanitari, nello
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specifico adeguandosi finalmente anche nelle Regioni dove ciò non awiene, come la Liguria, alla normativa

vigente

!I.wnjgl]lj!9 rl!!n~ çn~!ÌçJ[l!!è !rtallr~l!l}iIçroJllsllc;çl.ser1-IlPortéJ!9~J,fQJlCetlo ben p!~IJte\!a!!Je_di

professlonalltà in relazione ai carrelli ruoli di una struttura operativa in un ambito cos1 delicato..

Il concorso del CN5AS nell'espletamento di migliaia dI operazioni di soccorso con ellcotlero che si svolgono

con estrema professionalità ed efficienza su tutto Il restante terrilorio nazionale, comprendendo tutti gli

ambienti più complessi del territorIo nazionale, dalle forte più difficilmente raggiungiblli alle vette alpine

oltre I quattromila metri di quota dove - tra l'altro - non risulta sia mal stflto portato a termine intervento

da parle dei Vigili del fuoco - testimoniano l'efficacia della normativa In vigore.

Nelle Dasi di ellsoccorso nazionali configurate per attività HEMS-SAR SO/IO stabilmente presenti I tecnici di

elisoccorso del CNSAS, pronti all'Intervento immediatamente, In modo perfettamente integrato con la

componente sanitaria e-in coordinamento - tramite i1lecnlco di Soccorso Alpino presente In Centrale

operativa 118 - anche con le squadre CNSAS a terra cui, lo ricordiamo, spetla per Legge Il coordinamento

delle operazioni di soccorso in ogni zona Impervia e ostile del territorio nazionale.

Il legislatore ha infatti saillenlemenlc distribuito specifiche competenze tra le varie strutture

operative; ogni struttura deve tendere LI sviluppare nel miglior modo possibile le proprie professionalità e il

collaborare, per quanto di propria competenza, alle varie tipologle di operazioni.

L'unico fine deve essere quello di garantire un livello di qualità dei servizi sempre più

elevato, fuggendo da ogni tentazione di "conquista" di mélggiore campo di azione e visibilità.

Atale scopo dal 2011- e solo dopo 10 anni dall'emanazione della Legge 74/2001 ·Ia Regione LIguria ha

stipulato apposita COnvenzione con Il Soccorso AlpIno e Spelcologlco LIgure, servizio territoriale del

CNSAS, per l'effettuazione degli Interventi di soccorso sanitario In zona Impervia, lpogea ed ostile
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riconoscendo al CNSAS Il ruolo di riferImento esclusivo per "espletamento di tali opéradoni di soccorso,

data la netta domInante Impervia presente sul territorio regionale.

L'jng. Sabato ritiene che l'affidamento del servizio In questione a Dittecprlvate che forniscono .un servizio

"chiavi in mano", configuri ulla situazione In culla qualità dello stesso sia dipendente dalla stesura del

capitolato speciale di appalto in cui sono elencate le prestazioni che la Ditta appaltatrice deve rispettare,

palesando quindi una posslblle riduzione di efflclenza prestaz/onale rispetto al servIzio svolto dal Vigili del

fuoco. Ebbene, è esattamente Il contrario: :i capitolati speciali di appalto attenendosi ai più moderni

standard operativi prescritti dalle JAR-OPS 3 garantiscono prestazioni di grari lunga superiori a quelle

fornite dal WF In Liguria.

Le prestazioni richieste agli operatori elicotteristici per quanto riguarda gli elicotteri determina la presenza

di aeromobili sempre tecnicamente all'avanguardia, di recente costruzIone e con prestazioni di gran lunga

superiori a quelle degli AB412 dei Vigili del fuoco, con macchine quindi che permettono di operare con

limitazioni meteo e a velocità superiori ( 150/160 K/h contro 120/125 K/h dell' AB412) nelle massime

condizioni di sicurezza offerte dal mercato.

le caratteristiche di esperienta del piloti per quanto riguarda Il volo in montagna sono poi assolutamente

rigide e selettlve.

Il kit sanitario imbarcato stabilmente a bordo configura tutte le macchine degli operatori certificati privati

come eliambulanze , contrariamente al mezzo dei Vigili del Fuoco dove non è Installato alcun kit sanitario e

vengono caricati materiali sanitari estemporaneamente; questi vengono cosl trasferlli nuovamente a terra

nel caso l'elicottero debba essere utilizzato per compili istituzionali del WF, con importanti perdite di

tempo e limitazioni operative.

51 rIportano a titolo di esempio alcune ImmagInI dell'allestimento dell'AB412 del VigilI del Fuoco di

Genova...
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Edell'allestimento dell' AW1~ della base dllevald'gl(CN).. ~

'costi che le RegIoni dovrebbero sopportare di entità fino 15 - 20 milioni di Euro non hanno significato se

non riferili al numero della oasi e degli elicotterllmpler,atl c, soprattutto alla durata del contratto che In

molti casi per cifre di detta entità è di durata decennale e 51 rJrerlsce a cinque basi operative e sei elicotteri

disponibili (Uno di essi è (juello di Backup, sempre pronto a sostituIre eventuali fermi tecnici degli altri

cinque).

Il riferimento ad un Ipotetico risparmio cJe175% con "affidamento al VIgili del Fuoco è' una mera Invenzione

dal momento che è provato dalla Consulenza Tecnica d'ufficIo richiesta dal TAR della Liguria nel 2012 che

Il costo ararlo dell' elicottero ABI112 del Vigili del Fuoco è dI8.09ZIOOe al quali si devono aggiungere

3.900,OOt per ora di volol e frazioni eccedenti i trenta minuti Il) corrisposti dalla Regione liguria per Un

costo complessivo di 12.000,00 € per ora dI volo, cifra che è quattro volte superiore al costo orario di
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Clualslasi servizio aHidato a "privati" . Questo è il corrispettivo che tutti l cittadini italiani ed in particolare j

Ugurl pagano per avere un servizio spesso assente, non conforme alle normatlve vigenti c sulla cuI sicurezza

Tutto ciò smentisce quanto affermato ancora a pago 19 della Relaziont! Il , ,ii costi più alti da

sostenere da parte delle Amministrazioni comlTliltentl per garantire prestazioni delle macchine adeguate

dal momento che esse sono già previste di gran lunga superiori a quelle delle macrh:

attualmente In esercizio in Liguria.

E' del resto assolutamente vero che ENAC stabJIIsce che gli elicotteri deputali al servizio HEM5 sono tenuti

ad avere a bordo un 5010 membro di equipaggiO In funzione di pilota e un tecnico di bordo, ma cib risponde

alle necessità di efficienza prestazlonole delle macchine In esercizio di soccorso sanitario che tanto più sono

leggere di carico "pagante", Inteso ovvIamente COllle "peso D bordo" , tanto pl(1 possono operare in

sicurezza e sfrullare al meglio la potenza dei motori, realizzando operazioni non rlpellblll cOl1sCUe membri

di equipaggio sempre a bordol

Ne è un esempio l'Incidente occorso ali' ABI\12 VVF a Santo Stefano d'Aveto (GEI in dilta 30 Gennaio 2011 ,

quando, il detta degli stessi piloti VVr-, "operando in condizioni meteo a dir poco marginali" (... e in questo

caso perché non sono state rispettate le previsioni di sicurezza?) veniva tentato un iltterra8gio presso Prilto

Cipolla il quota 1300 m circa determinando la caduta dell'elicottero e conseguenti Ingenti danni, ollre ad

aver messo n repentaglio la vita del membri di equipaggio, ciel personale sonltario a bordo e di tutti i

soccorritori a terra.

E' palese l'assurdità di quanto affermalo a pago 18 quando si sostiene che un solo pilota è completamente e

totalmente Impossibilitato. tanto per capacità quanto per ciò che la Legge gli consente, ad espletare

qualsiasi tipo <II Intervento tecnico.

" tale proposito non sembra neppure necessario cllare le cenllnafa dllntervcnti portali a termine ogni

anno con pieno successo e tempi di Intervento ridolllsslrnl da elicotteri dalle prestazioni superiori, In

ambienll anche di alta montagna, dove 5010 le capacità e la comprovata esperienza di piloti e tecnici
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seleziollatl, oltre che di tecnici di elisoccorso di indIscussa capacità tecnica alpinistica, possono fare lIna

evidente differenza tra Jcosiddetti "Operatori privati" e IVigili del Fuoco.

E' fa.\so pure quanto riportato il pagilla 14 del/arclaz/one clove 51 sostiene ~he 1Vigili del fuoco .sonagli unici

autorizzati dalla Lcggc, poiché In possesso dei requisiti tecnici necessari ad Intervenire In luoghi Impervi: la

legge 74/2001 è chiarissima In merito, attrilJucndo al CN5A5 tale esclusività.

Del resto Il tecnico di elisoccorso del CN5A5 interpreta appieno Il ruolo di controllo delle zolle operazioni

(ornendo - certamente, In questo caso - il valore aggiunto della competenza certlricata In tutte quelle

situazioni/n culli personale sanitario deve operare In zone Impervie con pericolo di caduta.

E' infine risaputo che la competenza dellall1essil In sicurezza del plll svariati scenari di Intervento per di

soccorso sanitario sia delle Forze dell'ordine In generale: Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza,

Corpo Forestale dello Stato, PolJ7.ie Municipali, etc., ,compresi IVlgHi del Fuoco, che parleclpano

fattivamente al raggiunglmento del succe~so delle operazioni di soccorso grazie alle loro componenti

"terrestri".

La teoria esplicitala a pago 16 secondo la quale si debba "Impedire che la flessibilità delle linee Guida possa

essere tradotta In /Ibera Interpretazione da Prefetti, Amministrazioni, Enti etc." riveste sicuramente

carattere di opinione strettamente personale e ilusplchiamo non rappresenti Il pensiero dei Prefetti che

hen conoscono le situazioni operative e te linee Guida che dovrebbero govcrnarle.

Del resto, se si vuole Invece alludere alla attribuzIone al CN5AS ciel Coordinamento delle operazioni di

soccorso In zona Impervia, prevista Illlllodo Illequlvocabile dalla Legge 289 del 27/12/2002 art 80 comma

39, tale competenza èstata riconosciuta anche da Sentenze del TAR per l'Umbrla RG 512/2010 e del TAR

per l'Emllla Homagna N. 00180/2011.

Per terminare, ricordiamo la sentenza del lAn del Lazio I Sezione Prima Ois, n. 08932/2008 che ha rigettato

le istanze del personale SAF 2B ciel Vigili del Fuoco che voleva 1\ riconoscimento della qualifica di Aero
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soccorritore con la motivazione che tale personale non ha la completezza di attribuzioni c di professionalitè

richieste da tale certificazione.

Genova, 1 Ottobre 2013 ,nfCdc_flk

Alessandro Grosso

Presidente del Soccorso Alpino e Speleologlco LIgure I

Servizio regionale del

Corpo Nazionnle Soccorso Alpino e Speleologlco
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